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La nave Kybele
nel porto di Tropea

di FRANCESCO APRICENO

KYBELE è qui. La meravigliosa im-
barcazione di legno ricostruita su un
modello di biremi del '60 a.C è appro-
data nel porto turistico della famosa
cittadina tirrenica di Tropea nella
tarda mattinata di ieri. Come già am-
piamente spiegato nelle pagine del
Quotidiano dell'altro ieri, il viaggio è
stato organizzato dall'associazione
“360 gradi” di Smirne, nell'ambito
del progetto franco turco denomina-
to “Mare Nostrum”.

La storica impresa dal
titolo “_zmir-Foça-Marsi -
glia, un viaggio nella sto-
ria” che mira a ripercor-
rere una delle rotte più
antiche, ha fatto tappa
anche a Tropea, dopo es-
sersi fermata nei porti di
Egina, Corinto, Lefkas,
Corfù, Santa Maria di
Leuca, Crotone e Reggio
Calabria. I 21 avventurie-
ri, tra cui 17 quelli sulla
nave principale e 4 sulle
navi di supporto Harem e
Zodiac, rimarranno fermi
nella struttura diretta da
Antonio La Torre fino a
domani, per poi ripartire
verso le altre tappe che so-
no previste a Maratea,
Napoli, Ostia (Roma),
Porto Ferraio, Bastìa in
Corsica, Monaco, Nizza,
Antibes e infine Marsi-
glia.

Nella serata di ieri tutto
l'equipaggio si è incon-
trato con i numerosi e cu-
riosi visitatori al “Club
06” ristorante-bar del
Porto, dove è stato proiet-
tato un video documenta-
rio, frutto delle riprese ef-
fettuate durante la lunga

navigazione. Il capitano di Kybele,
l'imbarcazione battente bandiera
turca, Osman Erkurt, accompagna-
to dall'interprete Ece Unaldi ha di-
chiarato: «Sono emozionato per come
si sta rivelando l'impresa, qui a Tro-
pea ho trovato luogo magnifico ed
un'accoglienza incredibile da parte
del Presidente e di tutto il personale e
ci sono stati forniti tutti i servizi di
cui avevamo bisogno».

In merito agli obbiettivi del proget-
to Erkurt ha precisato: «Il nostro fine
principale è quello di fare luce sulla

cultura condivisa dai popoli dell'E-
geo e dell'Europa e risvegliare la co-
scienza storica. Cibele è il nome della
Dea e del tempio a lei dedicato che co-
stituisce il simbolo dell'interscambio
delle culture di Oriente e Occidente».
Riguardo alla data di arrivo prevista
per la tappa finale, il capitano ha fat-
to sapere che dovrebbe essere intorno
al 25 Luglio.

Kybele, la meravigliosa ricostru-
zione ad arte di una biremi di circa
2600 anni fa è stata costruita dopo
una lunga e accurata ricerca storica

compiuta in collaborazio-
ne con vari Enti, adattan-
do la forma antica alle
esigenze di sicurezza du-
rante una navigazione
lunga e impegnativa. Fi-
nalmente giunta nel por-
to di Tropea, dove tanti
curiosi e appassionati
l'hanno attesa, l'imbarca-
zione è ormeggiata ad
una banchina in prossi-
mità dell'Anfiteatro e di-
sponibile a tutti coloro
che vorranno visitarla
per provare l'ebbrezza di
una esperienza storica ir-
ripetibile.

Da rilevare la presenza
a bordo, sia sul ponte che
sotto coperta, di un leg-
gendario talismano, l'oc-
chio “apotropaico”, uti-
lizzato durante la naviga-
zione e fissato di solito a
prua delle navi, a cui vie-
ne attribuita la capacità
di scacciare i pericoli del
mare. Insomma, Kybele è
poprio l'occasione unica
di un viaggio nelle nostre
radici tra natura, storia e
i miti che ci sono stati tra-
mandati dai nostri lonta-
ni progenitori.

Il Giro d’Italia entusiasma sul lungomare

La grande vela fa tappa a Reggio

Il concorso

IN vista della serata di Amici organizzata il prossimo 12
luglio, dieci dei nostri lettori avranno la possibilità di co-
noscere i loro beniamini. I nostri lettori potranno incon-
trare i ragazzidel castdi Amicinel backstage il giornodel
concerto a Crotone. Per poter partecipare al nostro con-
corso basterà rispondere a una semplice domanda sulla
trasmissione di Maria De Filippi. I primi due di ogni gior-
no (il concorso dura fino a sabato) potranno andare a Cro-
tone ospiti del tour. Per partecipare si può telefonare alla
redazione del Quotidiano dalle 18 alle 20 al numero
0984.852828. Il quesito di oggi è Chi è il primo parteci-
pante di Amici ad essere salito sul palco dell’Ariston?

Vuoi incontrare i ragazzi di Amici?

di FABIANO POLIMENI

L’ENNESIMO colpo messo
a segno da un movimento
velico reggino che ha trova-
to la sua dimensione e lavo-
ra per sviluppare il settore,
operando in sinergia per
creare prospettive stabili. E’
un Fabio Colella raggiante
quello che ci accoglie al Cir-
colo Velico poco prima
dell’arrivo della dodicesima
tappa del Giro d’Italia a Ve-
la, traguardo originaria-
mente previsto a Messina e
portato in riva al nostro
lungomare, con la boa di ar-
rivo dinanzi al Circolo pre-
sieduto da Carlo Colella.
«Quest’anno sta andando
tutto bene, dopo l’organiz -
zazione dei Campionati Na-
zionali Optimist ospitiamo
l’arrivo di tappa del Giro
2009. La grande amicizia
con l’organizzazione, con
Cino Ricci ci onora con la lo-
ro presenza», confida il pre-
sidente della VI zona della
Federazione Italiana Vela.
Una regata che è vissuta del
testa a testa tra le due im-
barcazioni che si contendo-
no la maglia rosa di questo
Giro 2009, ovvero Pregis
Riva del Garda e Systems
Gammadue di Castel San
Pietro. La navigazione ap-
paiata fino a Lazzaro ha vi-

sto poi un deciso cambia-
mento con Riva del Garda
dello skipper Gianni Torbo-
li che si avvantaggiava sui
rivali di Castel San Pietro,
per chiudere sul traguardo
del Lungomare con molti
minuti di vantaggio sui
competitors più vicini in
classifica: vittoria quindi in
questa dodicesima tappa e
primato consolidato, 89
punti contro gli 84 di
Systems Gammadue. I venti
che hanno accompagnato
questa tappa sono stati alta-
lenanti, causando un ritar-
do sulla tabella di marcia,
solo dopo il Capo Spartiven-
to si è avuto un deciso au-
mento di intensità con le im-

barcazioni che hanno viag-
giato con andatura media-
mente tra i 6 e 8 nodi con
punte anche di 11 nodi.
«Inizialmente - ha dichiara-
to il Presidente di Giuria Ni-
cola Cirella - l’arrivo era pre-
visto a Messina con un “can -
cello” – cioè un punto di con-
trollo –a Reggio, poi si è mo-
dificato il percorso e quindi
arrivo di tappa». Quanto al-
le condizioni della naviga-
zione, ci ha spiegato che «da
Crotone a Reggio il tempo è
stato molto clemente, il Gol-
fo di Squillace non ha dato
la consueta potenza che ge-
neralmente si attende: le
barche hanno navigato in
tranquillità».

Una
delle
imbarcazioni
in gara

Alcune immagini dell’imbarcazione nel porto di Tropea, a destra il
presidente del porto ai remi e il capitano della nave (foto Vittorio Bozzolo)
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